
LEGGE 30 dicembre 2023 , n. 213

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-

2026. (23G00223)

Vigente al : 6-1-2025

SEZIONE I 

MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in termini di competenza e di cassa, e del ricorso al 

mercato finanziario, in termini di competenza, di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera a), della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2024, 2025 e 2026, sono indicati nell'allegato I annesso alla 

presente legge. I livelli del ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al fine di 

rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico 

dello Stato.  

2. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è 



2029.  

179. All'articolo 34, comma 1, primo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 

le parole: « elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di 

vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione » sono sostituite dalle seguenti: « 

elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di due mesi fino al sesto anno 

di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione nel limite massimo di un mese e 

alla misura del 60 per cento della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all'80 

per cento per il solo anno 2024 ». L'articolo 34, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 

151 del 2001, come modificato dal presente comma, si applica con riferimento ai lavoratori che 

terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, di cui rispettivamente al 

capo III e al capo IV del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, 

successivamente al 31 dicembre 2023.  

180. Fermo restando quanto previsto al comma 15, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 

dicembre 2026 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo 

indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero del 100 per 

cento della quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del 

lavoratore fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel limite 

massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile.  

181. L'esonero di cui al comma 180 è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di paga dal 1° 

gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri di due figli con rapporto di lavoro 

dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, fino al mese del 

compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo.  

182. Per gli esoneri di cui ai commi 180 e 181 resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni 

pensionistiche.  

183. Nella determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) sono esclusi, 

fino al valore complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato di cui all'articolo 3 del testo unico delle 


